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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

 
Il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi”, all'art. 11 bis, 11 ter, 11 quater e 11 quinquies, prevede la 
redazione del Bilancio consolidato con i propri Enti ed Organismi strumentali, Aziende, 
Società controllate e partecipate ed altri organismi controllati, allo scopo di fornire una 
informazione complessiva circa la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del 
gruppo unitariamente considerato. 
 
 

Finalità del bilancio consolidato: 

- dare una rappresentazione di natura contabile delle proprie scelte di indirizzo, 
pianificazione controllo in merito alle funzioni svolte attraverso enti strumentali e 
società partecipate; 

- ottenere una visione completa della consistenza patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo di enti che fanno capo all’amministrazione 
comunale; 

- attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, 
gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e 
società 

 
Soggetti obbligati a predisporre il consolidato 
 
Il bilancio consolidato: 

- è composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale, redatti in conformità 
all’allegato 11 al DPCM 28.12.2011, secondo gli schemi in vigore per l’esercizio 
2020, dalla Relazione sulla gestione che comprende la Nota integrativa e dalla 
Relazione del Revisori dei Conti; 

- si riferisce all’area di consolidamento individuata dall’ente capogruppo alla data del 
31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce; 

- è approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo, ai sensi dell’art 18 del D.Lgs. 
118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014. 

 

Pertanto, il Bilancio consolidato 2020 del Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di 
Verona è stato predisposto in conformità con la disciplina definita dalle seguenti norme e 
principi contabili: 
 

 D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 che detta le disposizioni sulla armonizzazione dei 
sistemi contabili per le Regioni, Province ed Enti Locali, prevedendo gli schemi di 
bilancio finanziari, economici e patrimoniali, nonché la redazione del Bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, società controllate e 
partecipate ed altri organismi controllati (artt. 11 bis, 11 quater, 11 quinquies); 
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 Principio Contabile Applicato del Bilancio Consolidato, Allegato 4  al D.Lgs. 
118/2011, come modificato dal DM 11 agosto 2017, che indica i criteri di 
composizione del Gruppo dell'Amministrazione Pubblica e dell'area di 
consolidamento, individuando altresì gli step procedimentali per la formazione del 
Bilancio Consolidato e la redazione della Relazione sulla Gestione, contenente la 
Nota Integrativa, e appendice tecnica al suddetto principio elaborata dai Dottori 
commercialisti; 

 

 Testo Unico degli Enti Locali, ed in particolare: 
 

- art. 147-quater, che definisce il regime dei controlli sulle società partecipate non 
quotate, e indica il Bilancio Consolidato quale strumento contabile per la 
rilevazione, secondo la competenza economica, dei risultati complessivi della 
gestione dell'ente locale e delle aziende partecipate;  

- art. 151, commi 8 e 233-bis, che contestualizzano il Bilancio Consolidato nell'ambito 
dei principi e degli strumenti dell'Ordinamento finanziario e contabile degli EE.LL, 
rinviando al citato D.Lgs. 118/2011 per quanto attiene alla definizione degli schemi 
e delle modalità di redazione; 
 

 D.Lgs. 127/1991 e D.Lgs 139/2015 in merito alla disciplina di bilancio alla quale 
sono soggetti le società e gli enti strumentali partecipati dal Comune di Verona. 

 
Per quanto non specificatamente previsto del Principio Contabile Applicato del Bilancio 
Consolidato delle Amministrazioni Pubbliche, come esplicitamente indicato al paragrafo 6 
del medesimo documento, si fa rinvio alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti 
del Codice Civile, interpretate ed integrate da principi contabili emanati dall'Organismo 
Italiano di Contabilità. In particolare si richiama il Principio Contabile n. 17 dell'OlC sul 
Bilancio Consolidato, così come riformulato dal D.Lgs. 139/2015, in attuazione della 
Direttiva europea 2013/34. 
 

 
Percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del “Gruppo 
Amministrazione Pubblica Comune di Verona” 
 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 20 maggio 2021  è stato approvato il 
Rendiconto della gestione per l’esercizio 2020. 
 
L'area di consolidamento per l'esercizio 2020 è stata individuata in conformità alle 
disposizioni riportate nel decreto legislativo 118/2011 e nel principio contabile applicato del 
bilancio consolidato, allegato n. 4 al D.Lgs. stesso.  
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 16 febbraio 2021  è  stata effettuata la 
ricognizione e sono stati approvati i due elenchi richiesti dalla normativa:  

- elenco dei componenti il Gruppo Amministrazione Pubblica; 

- elenco dei componenti del gruppo inclusi nel perimetro di consolidamento. 
 
Seguendo le indicazioni del richiamato principio contabile del bilancio consolidato, sono 
stati considerati appartenenti al “Gruppo Amministrazione Pubblica”: 

 
 gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, 
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pubblici o privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli 
enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 
 

 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la 
capogruppo ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, 
della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o esercita 
un’influenza dominante; 
 

 le società partecipate dell'amministrazione pubblica, ossia le società a totale 
partecipazione pubblica, affidatarie dirette di servizi pubblici locali 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali il Comune, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili 
in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di 
società quotata.  

 
Ai sensi dell’art. 2 del Principio Contabile di riferimento, inoltre, il gruppo “amministrazione 
pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche o di 
imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci 
consolidati dei gruppi intermedi. 
 
Il punto 3.1 del principio contabile in relazione al perimetro di consolidamento consente di 
non inserire nel perimetro stesso gli enti e le società del gruppo nei casi di: 
 
a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti 
parametri, una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per 
le Regioni e le Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e 
finanziaria della capogruppo: 
- totale dell’attivo, 
- patrimonio netto, 
- totale dei ricavi caratteristici. 
Con riferimento all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti i bilanci che 
presentano, per ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento.  
La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente 
o società, sia all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in 
quanto la considerazione di più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini 
del consolidamento. Si deve evitare che l’esclusione di tante realtà autonomamente 
insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. Si pensi, ad 
esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero 
di enti e società, tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora 
singolarmente considerate.  
Pertanto, ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la 
sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve 
presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 per 
cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. 
Se tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la 
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capogruppo individua i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel 
bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci 
esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento.  
 
 

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi 
ragionevoli e senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per 
detto motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura 
straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali); 

 
 
In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di 
partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata.  
A decorrere dall’esercizio 2017, sono stati considerati comunque rilevanti gli enti e le 
società totalmente partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati 
titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota 
di partecipazione. 
 
 
 
Alla luce dei suddetti principi con la citata deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 
16 febbraio 2021 sono stati approvati l’elenco dei componenti il Gruppo Amministrazione 
Pubblica e l’elenco dei componenti del gruppo inclusi nel perimetro di consolidamento, in 
quanto rilevanti secondo le disposizioni del paragrafo 3.1 rispetto ai seguenti valori: 
 
 
 

 
 

Comune di Verona 

 
3% 10% 

Patrimonio netto 1.565.895.202,13 
 

46.976.856,06 156.589.520,21 

Totale dell'attivo 2.117.494.913,16 63.524.947,39 211.749.491,32 

Totale dei ricavi caratteristici 310.608.333,62 9.318.250,01   31.060.833,36 
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A) Gruppo Amministrazione Pubblica Comune Verona 
 
 

Denominazione  

  
Cod. Fiscale/P.IVA 

Categoria 

* 

Tipologia di 

partecipazione 

* 

Societa 

in house 

* 

Società 

affidataria 

diretta di 

servizio 

pubblico * 

%  

partecipazione  

Motivo di 

esclusione dal 

perimetro di 

consolidamento 

* 

SOCIETA' LOCALE 

DI RISCOSSIONE 

SPA IN SIGLA 

SO.LO.RI. SPA 

04222030233 4 1 1 1 99,30  

POLO FIERISTICO 

VERONESE SPA 
03545130233 4 1 e 2 2 2 68,96  

VERONAMERCATO 

SPA 
02223440237 4 1 2 2 75,16  

AZIENDA 

MOBILITA' E 

TRASPORTI SPA 

00214640237 / 02770140230 4 1 1 1 100  

AZIENDA 

TRASPORTI 

VERONA SRL 

03644010237 5 2 2 1 50  

PARCHEGGIO 

PONTE ALEARDI 

SRL 

04167100231 4 2 2 2 100  

LA LINEA 80 SCARL 01191700259 5 2 2 2 35 1 

AZIENDA 

GENERALE 

SERVIZI 

MUNICIPALE DI 

VERONA SPA – IN 

FORMA 

ABBREVIATA AGSM 

VERONA SPA 

00215120239 / 02770130231 4 1 2 1 100  

AGSM LIGHTING 

SRL 

UNIPERSONALE 

04147220232 4 2 2 1 100  

AMIA VERONA SPA 02737960233 4 2 2 1 100  

ENERGIA E 

INFRASTRUTTURE 

ESCO SRL 

03444320232 4 2 2 2 100  

AGSM Holding 

ALBANIA Sha  

L61703017DEEEEEE (nuis 

L61703017D) 
4 2 2 2 100  

MEGARETI SPA 03178060236 4 2 2 1 99,76  

AGSM ENERGIA 

SPA 
02968430237 4 2 2 2 94,85  

CONSORZIO 

CANALE 

INDUSTRIALE G. 

CAMUZZONI DI 

VERONA SCARL 

80001450230 / 01964030231 4 2 2 2 75  

PARCOEOLICO 

CARPINACCIO SRL  
05625560486 4 2 2 2 63  

PARCO EOLICO 

RIPARBELLA SRL 
05992100486 4 2 2 2 63  

ACQUE VERONESI 

SCARL 
03567090232 4 1 2 1 46,72  

2V ENERGY SRL 03795470248 4 2 2 2 94,85  
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TRANSECO SRL  02380030235 4 2 2 2 100  

SERIT SRL 02730490238 4 2 2 2 99,74  

D.R.V. SRL 03550670230 5 2 2 2 50 1 

BOVOLONE ATTIVA 

SRL 
03341970238 5 2 2 2 40 1 

ECO TIRANA SH.A. L61908027S 5 2 2 2 49 1 

VERONAFIERE SPA 00233750231 5 1 2 2 39,48  

PIEMMETI – 

PROMOZIONE 

MANIFESTAZIONI 

TECNICHE SPA 

03609910231 5 2 2 2 39,48  

VERONAFIERE 

LEMS INDIA 

PRIVATE LTD 

U74900HR2010PTC040001 5 2 2 2 39,44 2 

VERONAFIERE 

SERVIZI SPA 
00808310239 5 2 2 2 27,64  

VERONAFIERE DO 

BRASIL LTDA 
35224126989 5 2 2 2 20,10  

EUROTEND SPA 01386830200 5 2 2 2 27,64  

INT.EX SPA 02473750350 5 2 2 2 27,64  

VERONAFIERE 

ASIA LTD 
 5 2 2 2 39,48  

DESIGNWINE SRL 03827840400 5 2 2 2 39,48 1 

INT.EX USA LCC 
 

 5 2 2 2 27,64 2 

AGEC ONORANZE 

FUNEBRI SPA 
04054900230 4 2 2 2 95,60 11
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CONSIGLIO DI 

BACINO VERONESE 
93147450238 3 1 2 2 28,16 1 

CONSORZIO 

BACINO 

IMBRIFERO 

MONTANO 

DELL'ADIGE 

80010120238 3 1 2 2 2,94 2 

CONSORZIO PER 

GLI STUDI 

UNIVERSITARI IN 

LIQUIDAZIONE 

80011060235 3 1 2 2 47,50 2 

FONDAZIONE 

ARENA DI VERONA 
00231130238 3 1 2 2 33,33  

FONDAZIONE PIO 

GIOVANNI LEGATO 

DALLE CASE 

80003710235 3 1 2 2 33,33 1 

FONDAZIONE 

LUIGI IORIO PER 

ASS. ORFANI 

CITTA' DI VERONA 

93201720237 3 1 2 2 20,00 1 

ASSOCIAZIONE 

VERONESI NEL 

MONDO  

00710040239 3 1 2 2 0,98 1 

FONDAZIONE 

ATLANTIDE – 

TEATRO STABILE 

DI VERONA . G.A.T. 

PER BREVITA' 

TEATRO STABILE 

DI VERONA 

03231850235 3 1 2 2 20,00 1 

CENTRO DI 

EDUCAZIONE 

ARTISTICA UGO 

ZANNONI 

80030900239 3 1 2 2 1,41 2 

 

 
 

 * * * *  * 

Legenda:  1. 
Organismo 
strumentale 

1. Diretta 1. Si 1. Si  1. Irrilevanza 

  2. Ente 
strumentale 
controllato 

2. Indiretta 2. No 2. No  2. Impossibilità 
di reperire i 
bilanci 

  3. Ente strumentale 
partecipato 

   3. 
partecipazione 
inferiore al 1% 
salvo il caso 
dell’affidamento 
diretto 

  4. Società 
controllata 

    4. Altro 

  5. Società 
partecipata 
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B) Perimetro di consolidamento 

 

 

 
Denominazione 

 

 

 

 
Cod. Fiscale/P.IVA Categoria* 

% 
part.ne 

Anno di 

riferimenro 

bilancio 

Metodo di 

consolidamento 

SOCIETA' LOCALE DI 

RISCOSSIONE SPA IN SIGLA 

SO.LO.RI. SPA 

04222030233 4 99,30 2020 1 

VERONAMERCATO SPA 02223440237 4 75,16 2020 1 

AZIENDA MOBILITA' E 

TRASPORTI SPA 
00214640237 / 02770140230 4 100 2020 1 

AZIENDA TRASPORTI VERONA 

SRL 
03644010237 5 50,00 2020 2 

PARCHEGGIO PONTE ALEARDI 

SRL 
04167100231 4 100 2020 1 

AZIENDA GENERALE SERVIZI 

MUNICIPALE DI VERONA SPA – IN 

FORMA ABBREVIATA AGSM 

VERONA SPA 

00215120239 / 02770130231 4 100 2020 1 

AGSM LIGHTING SRL 

UNIPERSONALE 
04147220232 4 100 2020 1 

AMIA VERONA SPA 02737960233 4 100 2020 1 

ENERGIA E INFRASTRUTTURE 

ESCO SRL 
03444320232 4 100 2020 1 

AGSM Holding ALBANIA Sha  L61703017DEEEEEE (nuis 

L61703017D) 
4 100 2020 1 

MEGARETI SPA 03178060236 4 99,76 2020 1 

AGSM ENERGIA SPA 02968430237 4 94,85 2020 1 

CONSORZIO CANALE 

INDUSTRIALE G. CAMUZZONI DI 

VERONA SCARL 

80001450230 / 01964030231 4 75,00 2020 1 

PARCOEOLICO CARPINACCIO 

SRL  
05625560486 4 63,00 2020 1 

PARCO EOLICO RIPARBELLA SRL 05992100486 4 63,00 2020 1 

ACQUE VERONESI SCARL 03567090232 4 46,72 2020 1 

2V ENERGY SRL 03795470248 4 94,85 2020 1 

TRANSECO SRL 02380030235 4 100 2020 1 

SERIT SRL 02730490238 4 99,74 2020 1 

VERONAFIERE SPA 00233750231 5 39,48 2020 2 

POLO FIERISTICO VERONESE SPA 03545130233 4 68,96 2020 1 

PIEMMETI – PROMOZIONE 

MANIFESTAZIONI TECNICHE SPA 
03609910231 5 39,48 2020 2 

VERONAFIERE SERVIZI SPA 00808310239 5 27,64 2020 2 

VERONAFIERE DO BRASIL LTDA 35224126989 5 20,10 2020 2 

EUROTEND SPA 01386830200 5 27,64 2020 2 

INT.EX SPA 02473750350 5 27,64 2020 2 

VERONAFIERE ASIA LTD  5 39,48 2020 2 

AZIENDA GESTIONE EDIFICI 

COMUNALI – AGEC 

80028240234 / 02769110236 2 100 2020 1 

FONDAZIONE BENTEGODI 03627730231 2 100 2020 1 
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CONSORZIO PER LA ZONA 

AGRICOLO INDUSTRIALE DI 

VERONA 

80001330234 / '00849500236 3 33,33 2020 2 

FONDAZIONE ARENA DI VERONA 00231130238 3 33,33 2020 2 

QUADRANTE SERVIZI SRL 02082710233 5 22,54 2020 2 

MILANEZ&MILANEZ  5 12,06 2020 2 

VERONA PARMA EXHIBITIONS 

SRL 

04534920238 5 19,74 2020 2 

SHENZHEN BAINA 

INTERNATIONAL EXHIBITION CO 

LTD 

 5 20,14 2020 2 

METEF SRL 04123310239 5 19,74 2020 2 

  *   * 

Legenda:  1. Organismo 
strumentale 

  1. Integrale 

  2. Ente strumentale 
controllato 

 2. Proporzionale 

  3. Ente strumentale 
partecipato 

  

  4. Società 
controllata 

   

  5. Società 
partecipata 
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Il Bilancio consolidato espone i seguenti aggregati dello Stato Patrimoniale, attivo 
passivo e patrimoniale netto: 

 

 
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
(ATTIVO) 

          Anno 2019       Anno 2020  

   

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)                                      -                                        -    

Immobilizzazioni Immateriali                     
96.742.874,04  

 
98.472.890,24  

Immobilizzazioni Materiali                 
2.044.687.126,15  

              
2.092.084.525,43  

Immobilizzazioni Finanziarie                    
225.222.368,77  

                 
241.670.586,91  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)                
2.366.652.368,96  

 
2.432.228.002,58               

Rimanenze                     
34.193.092,25  

 
33.356.871,86  

Crediti                          
443.881.760,31  

                 
398.301.201,60  

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                       
2.763.952,96  

                   
2.299.650,55  

Disponibilità liquide                   
251.262.457,87  

                 
327.355.481,45  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE ( C )                   
732.101.263,39  

                 
761.313.205,46 

RATEI E RISCONTI ( D )                       
7.913.085,26  

 
6.465.641,84 

TOTALE DELL'ATTIVO              
3.106.666.717,61  

           
3.200.006.849,88  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO  
(PASSIVO) 

 

   

PATRIMONIO NETTO (A)                
1.689.699.436,21  

 
1.732.562.423,09 

FONDI PER RISCHI ED ONERI (B)                     
62.463.510,03  

 
78.260.165,17 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO ( C )                     
31.912.566,61  

 
28.293.963,87 

DEBITI ( D )                
1.061.514.124,86  

 
1.066.391.813,58 

RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI    ( E ) 

                  
261.077.079,90  

 
294.498.484,17 

TOTALE DEL PASSIVO             
3.106.666.717,61  

           
3.200.006.849,88 

CONTI D'ORDINE                
299.650.213,25  

              
418.730.638,14  
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I saldi relativi al Conto Economico Consolidato sono i seguenti: 

 
CONTO ECONOMICO       Anno 2019   Anno 2020 

   

   

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE                      1.655.590.131,66                        1.389.124.213,84  

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE                      1.593.060.429,82  1.359.641.297,72  

   

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI 
DELLA GESTIONE ( A-B) 

                           62.529.701,84  29.482.916,12 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -                            8.521.332,07  -5.624.062,96  

Proventi finanziari                                6.112.152,03  7.744.769,46  

Oneri finanziari                              14.633.484,10                                13.368.832,42  

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

-                               610.971,89  -                            4.514.904,52  

Rivalutazioni                                                  -    568.80,00  

Svalutazioni                                   610.971,89                                  5.083.705,52  

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI                            15.569.020,13  12.732.696,73  

Proventi straordinari                              54.304.021,34  26.468.133,30  

Oneri straordinari                              38.735.001,21                                13.735.436,57  

   

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE                          
(A-B+-C+-D+-E)   

                           68.966.418,01  32.076.645,37  

Imposte                            21.248.899,81                             12.146.105,95  

RISULTATO DELL'ESERCIZIO (comprensivo 
della quota di pertinenza di terzi *) 

                           47.717.518,20  19.930.539,42  

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi (*)                              3.383.473,93  2.941.998,57 
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Altre informazioni 
 
 
  

 Informazioni in merito ad alcune voci di bilancio delle società e degli enti 
compresi nell' area di consolidamento, come risulta dai singoli bilanci 
espressi in migliaia: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Impegni, garanzie prestate e passività potenziali non risultanti dallo Stato 
Patrimoniale 

 
Per il gruppo AGSM l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività 
potenziali ammonta ad euro 266.939 mila e include euro 217.820 mila per garanzie 
prestate da AGSM AIM Spa a banche per la concessione di affidamenti e garanzie 
bancarie a favore di altre società del Gruppo AGSM AIM ed euro 49.119 mila a terzi per 
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garanzie per l’affidamento del servizio di vendita a favore della controllata AGSM Energia 
Spa e della controllata 2V Energy Srl. 
Per il gruppo Verone Fiere le garanzie reali ammontano a 107,5 milioni di euro e si 
riferiscono a mutui ipotecari contratti con diversi Istituti bancari. 
Per VeronaMercato al 31/12/2020 è presente un'ipoteca sugli immobili per un importo 
complessivo di euro 30.000.000 di cui euro 10.000.000 a favore di Banco BPM S.p.a., 
euro 8.000.000 a favore di Credito Valtellinese S.c., euro 6.600.000 a favore di Monte dei 
Paschi di Siena S.p.a ed euro 5.400.000 a favore di Raiffeisen Bank S.p.a. e per 
Parcheggio Ponte Aleardi le garanzie reali per 9 milioni di euro sono collegate a mutui 
bancari. 
Acque Veronesi scarl ha rilasciato, attraverso Unicredit, una fidejussione di Euro 3 milioni 
a garanzia degli adempimenti previsti dalla Concessione di affidamento della gestione del 
Servizio Idrico Integrato in favore dell’AATO Veronese ora Consiglio di Bacino. Le altre 
fidejussioni sono state rilasciate a favore della Provincia di Verona e di altri Comuni per la 
garanzia del ripristino delle strade a seguito di interventi della società. Il totale delle 
Fidejussioni è pari ad Euro 555.000,00. Ha inoltre impegni per un valore complessivo di 
114,771 milioni e precisamente: 

 accordo costitutivo di pegno sul saldo dei Conti Correnti (come definiti nell’accordo costitutivo di pegno), come 

successivamente integrato dall’atto ricognitivo ed estensivo di cui dopo (“Pegno Conti Correnti”). Al 31 Dicembre 

2020 il saldo su tali conti, fatta eccezione di quelli accesi presso le Poste Italiane, ammontava ad Euro 27.853.445 

collegato a finanziamenti bancari; 

 atto di pegno dei crediti del Beneficiario verso, tra l’altro, il Concedente ai sensi dalla Convenzione di Concessione 

(come definita nel Contratto di Finanziamento), come successivamente integrato dall’atto ricognitivo ed estensivo di 

cui dopo (“Pegno Crediti Convenzione”). Al 31 Dicembre 2020, secondo i conteggi utilizzati per l’aggiornamento 

tariffario del biennio 2020-2021, il valore di rimborso ai sensi dell’art. 53 comma 5 della Convenzione in essere con 

il Consiglio di Bacino Veronese, ammonta ad Euro 86.918.413. 

 
 
 

 Informazioni in merito a perdite ripianate dalla capogruppo negli ultimi tre anni 
 
 
Il Comune di Verona, negli ultimi 3 esercizi, non è intervenuto per ripianare perdite delle 
società e degli enti compresi nell' area di consolidamento. 
 
 
 
 

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 

Di rilievo per tutti gli Enti e le Società del Gruppo è stata la prosecuzione delll’emergenza 
conseguente al Covid 19, che ha impattato sugli stessi in modo diverso in relazione alle 
attività esercitate. 
 
In particolare per VeronaFiere il perdurare dell’emergenza sanitaria Covid-19 (con la 
comparsa a inizio anno di nuove varianti del virus e la conseguente ripresa delle curve di 
contagio, accompagnate ad una fase iniziale del piano di vaccinazione caratterizzata da 
incertezze) ha determinato la revisione e la pianificazione dei propri eventi del primo 
semestre 2021 rispetto ad una partenza che generalmente aveva già escluso i primi tre 
mesi dell’anno. Solo recentemente il governo italiano ha previsto la riapertura delle fiere a 
partire dal 15 giugno 2021. 
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In questo contesto il Gruppo Veronafiere ha dovuto rinviare la 54ª edizione di Vinitaly, già 
in calendario in via eccezionale quest’anno a giugno, al 10/13 aprile 2022. Per traghettare 
il settore vinicolo alla prossima edizione segnando la ripresa delle relazioni commerciali 
nazionali e internazionali in presenza a Verona, è stata inserita a calendario quest’anno 
(17-19 ottobre) una versione straordinaria di Vinitaly, con un format diverso e una forte 
spinta istituzionale.  
L’Assemblea dei Soci di Veronafiere Spa in aprile 2021 ha deliberato all’unanimità un 
nuovo aumento di capitale di 30 milioni di euro da realizzarsi nel corso dell’anno e alla 
data del 26 maggio 2021 i soci (salvo la Regione del Veneto e il Credito Cooperativo di 
Concamarise) hanno aderito all’aumento di capitale versando euro 18.521.509 e 
impegnandosi a versare i rimanenti 10.103.681 entro il 30 giugno 2021. 
Entro il 30 settembre 2021 si avrà evidenza relativamente alle quote inoptate che alla data 
di elaborazione del progetto di bilancio del Gruppo ammontavano ad euro 1.374.810. 
 
La Fondazione Arena, in seguito al “Decreto Riaperture” - D.L. 52/2021 - ha potuto riaprire 
la propria attività e la successiva autorizzazione della Regione Veneto per una capienza di 
6 mila spettatori ha garantito la stagione del Festival Areniano 2021. Conseguentemente 
la Fondazione ha potuto rielaborare il Bilancio di previsione 2021. In tale documento si 
ipotizza di chiudere comunque con un risultato positivo di 105 mila euro. Si ricorda infine la 
campagna di fundraising “67 Colonne” che ha permesso di introitare già 1,3 milioni di euro. 
 
 

Per quanto riguarda Acque Veronesi si ricorda che la società opera in un settore regolato 
ove il fatturato è sostanzialmente garantito da un meccanismo tariffario basato sul 
principio del “full cost recovery”. Ciò però non rende immune a causa della prosecuzione 
dell’emergenza covid la Società da possibili tensioni finanziarie sul fronte dell’incasso, e 
delle eventuali azioni di recupero dei crediti che probabilmente subiranno un notevole 
incremento. 
 
Il Consorzio Zai nei primi mesi del 2021 ha provveduto ad estinguere anticipatamente un 
finanziamento, scadente nel 2024, con la Banca Popolare di Bergamo. 
 
Per quanto riguarda l’Agec, si rileva che l’azienda il 14 gennaio AGEC ha acquistato il 
complesso “Azzolini” da INPS,  per un importo di €9.392.316,82 comprensivo di oneri e 
spese notarili  e che con riferimento all'epidemia di COVID-19 AGEC si è organizzata per 
mantenere attiva la continuità dei servizi essenziali alla cittadinanza, sia nel settore 
immobiliare che nelle farmacie e nei servizi cimiteriali, nonché nei servizi di ristorazione 
scolastica. 
 
 
Per quanto riguarda il gruppo AGSM si evidenzia l’intervenuta operazione di fusione per 
incorporazione di AIM Spa in AGSM Verona Spa a far data dal 01/01/2021. Si segnala, 
inoltre che il Consiglio di Stato, con sentenza pubblicata il 17/03/2021, ha respinto il 
ricorso in appello di ARERA numero 10077 del 2018, confermando l’annullamento del 
provvedimento  sanzionatorio in materia di separazione contabile comminato dall’Autorità 
a AGSM AIM Spa con deliberazione 40/2017/S/com.  
 
Gli altri enti/società consolidati non hanno dichiarato fatti rilevanti avvenuti dopo la fine 
dell’esercizio.  
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Nota Integrativa 
 
 
 
PROCEDURA DI CONSOLIDAMENTO 
 

II Bilancio Consolidato del Gruppo pubblico è composto dallo Stato Patrimoniale e dal 
Conto Economico; ad esso è allegata la Relazione sulla Gestione contenente la presente 
Nota Integrativa, redatta ai sensi punto 5 del Principio Contabile Applicato del Bilancio 
Consolidato (di seguito anche "Principio"). 
Il Bilancio Consolidato trae origine dal rendiconto del Comune di Verona (capogruppo) e 
dai bilanci redatti dalle società ed enti inclusi nell'area di consolidamento, come approvati 
dai rispettivi organi assembleari. La data di chiusura dei bilanci del Comune di Verona  e 
delle società ed enti compresi nell'Area di Consolidamento è il 31 dicembre di ciascun 
esercizio. 
 
Il Bilancio Consolidato è stato predisposto tenendo anche conto delle modifiche normative 
introdotte dal D.Lgs. 139/2015 applicabili ai bilanci degli enti strumentali e delle società del 
gruppo a partire dall’esercizio 2016 e del conseguente aggiornamento dei principi contabili 
OIC. In particolare, con l’applicazione del D.Lgs. 139/2015 sono state introdotte, tra le 
altre, le seguenti principali modifiche dei principi contabili e dei prospetti di bilancio: 
  
- abolizione dei conti d’ordine nello stato patrimoniale (l’importo complessivo degli impegni, 
delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale è 
commentato analiticamente nelle note al bilancio);  
- introduzione di specifiche voci nello stato patrimoniale per i derivati attivi e passivi oltre 
che nel patrimonio netto di una riserva per le operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi; 
- abolizione degli oneri e dei proventi straordinari nel conto economico (tali fattispecie sono 
ricollocate nelle rispettive aree di competenza delle voci ordinarie; eventuali componenti 
eccezionali sono illustrati nelle note al bilancio).  
 
Si precisa che tali modifiche non sono state recepite dai Principi Contabili Applicati della 
Contabilità economico–finanziaria e del Bilancio Consolidato delle pubbliche 
amministrazioni; pertanto gli schemi del presente bilancio riportano ancora le voci relative 
alla gestione straordinaria ed i conti d’ordine e non è stata iscritta nel Patrimonio Netto del 
Comune di Verona e del Bilancio Consolidato una specifica riserva relativa alle operazioni 
in derivati.  
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Al fine di garantire la corretta rappresentazione contabile, su richiesta della capogruppo 
Comune di Verona le società e gli enti strumentali ricompresi nell’area di consolidamento 
hanno provveduto a riclassificare le poste dell’Attivo, del Passivo e del Conto Economico 
del proprio bilancio d’esercizio secondo l’articolazione dei conti previsti dai prospetti del 
Bilancio Consolidato del Gruppo pubblico.  
 
Si rileva che le direttive impartite dal Comune di Verona sono state per lo più rispettate 
dalla maggior parte delle società. Si segnala peraltro che ancora una volta il Consorzio Zai 
- nella propria Nota integrativa - ha ribadito  di non avere alcun obbligo dal punto di vista 
civilistico, sostenendo che dall’operazione di consolidamento non si ricaverebbe alcuna 
utilità e/o beneficio comportando inoltre un notevole aggravio in termini di organizzazione 
amministrativa e contabile con inutile spreco di risorse; peraltro non ha ottemperato alle 
direttive impartite con la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 16 febbraio 2021 
di procedere al consolidamento della società Quadrante Servizi srl, richiamando di non 
aver in tal senso alcun obbligo. Non ha invece ottemperato alle direttive la società 
Quadrante servizi srl, che non ha trasmesso il bilancio riclassificato, impedendo così le 
operazioni necessarie per il consolidamento; non si è quindi proceduto al consolidamento 
della stessa così come previsto  dall’articolo 60, comma2, del Regolamento di contabilità 
del Comune di Verona. 
 
La società AMT spa ha provveduto, sulla base delle linee di indirizzo dell’Amministrazione 
Comunale, a consolidare le società ATV e Parcheggio Ponte Aleardi. 
 

 
In applicazione del principio della rilevanza, di cui all’art. 2423, comma 4, del Codice 
Civile, nella Nota Integrativa sono omessi i commenti alle voci dei prospetti di bilancio, 
anche qualora specificatamente previsti dall’art. 2427 del Codice Civile o da altre 
disposizioni, nei casi in cui sia l’ammontare di tali voci sia la relativa informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del Gruppo Comune di Verona.  
 
In applicazione del principio contabile di riferimento, il metodo di consolidamento adottato 
per le società ed enti strumentali controllati direttamente è quello integrale, disciplinato 
dall'art. 31 del D.Lgs. 127/91,  mentre quello adottato per società ed enti partecipati è 
quello proporzionale, richiamato dall'art. 37 del D.Lgs. 127/91. 
Il metodo integrale prevede l'integrale attrazione all' interno del Bilancio Consolidato di 
tutte le attività, passività,componenti positive e negative di reddito dei bilanci dei 
componenti del Gruppo. Gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché costi,  oneri, i ricavi 
ed i proventi , sono ripresi linea per linea con contestuale eliminazione di tutti i valori 
inerenti a transazioni tra le società incluse nel perimetro di consolidamento. Le quote di 
patrimonio netto di pertinenza di terzi sono evidenziate nel contesto del patrimonio netto e 
la parte del risultato economico di terzi viene distinta nel risultato consolidato (art . 32 del 
D.Lgs. 127/91). 
Il metodo proporzionate prevede l'attrazione delle singole voci dei bilanci dei componenti 
del Gruppo per una quota proporzionale alla partecipazione detenuta e non implica la 
rappresentazione del patrimonio netto e dell'utile di pertinenza di terzi. 
 
L'esito del processo di consolidamento consiste nella rappresentazione del capitale di 
funzionamento e del reddito del Gruppo, risultante dalle operazioni aziendali svolte dai 
componenti del Gruppo stesso con economie terze; pertanto il processo di redazione del 
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Bilancio Consolidato prevede che siano eliminate le operazioni ed i saldi reciproci, in 
quanto essi costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all'interno del Gruppo: 
qualora non fossero eliminati, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente accresciuti. 
 
Le principali operazioni di pre-consolidamento - dovute anche alle difformità tra gli importi 
certificati in sede di note di asseverazione tra la Capogruppo e le società e gli organismi 
partecipati (per le cui motivazioni si rinvia alla Relazione sulla gestione del rendiconto 
2020 alle pag 122 e ss.) - effettuate sono rappresentate nella seguente tabella: 
 
 

   importo  causale: 
POLO FIERISTICO     
D 5 d altri debiti a capitale sociale 3.270.000,00 distribuzione capitale sociale (come 

da asseverazione) 
     

AGSM VR     
D 2  deb fornitori a riserva utili es prec 15.667.949,00 diversa competenza rispetto a 

comune di Verona (come da 
asseverazione)  

     
     

CAMUZZONI     
riserva utili es prec a C II 4 altri crediti 91.049,94 contestazione (come da 

asseverazione)  
     

FONDAZIONE ARENA     
riserva utili es prec a D 2  deb fornitori 194.300,00 contestazione (come da 

asseverazione) 
riserve indispon beni 
demaniali indisp cultur 

a B I 9 altre immob 
immateriali  

28.181.788,00 diritto d'uso illimitato su anfiteatro 
arena e altri immobili minori di 
proprietà comunale (vedi Circolare 
595 del 13/01/2010 del Mibac) 

A 3 a proventi da 
trasferim. correnti 

a C II 2 a crediti per 
trasferimenti e  contributi 
verso amm. pubbl. 

107.731,24 diversa competenza rispetto a 
comune di Verona (come da 
asseverazione)  

     
AGEC     
riserva utili es prec a C II 3 crediti verso clienti 343.343,23 diversa competenza rispetto a 

comune di Verona (come da 
asseverazione)  

D 2  deb fornitori a B11 utilizzo beni di terzi 495.056,76 diversa competenza rispetto a 
comune di Verona (come da 
asseverazione)  

     
COMUNE DI VERONA     
A 4 a ricavi prest servizi a B 14 D svalutazione crediti  1.933.012,00 contestazione Megareti (come da 

asseverazione)  
     

MEGARETI     
B 3 altri fondi  a riserva utili es prec 9.579.184,00 contestazione (come da 

asseverazione) 
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In particolare: 
 
- Le singole attività e passività e i singoli componenti del conto economico dell'impresa 
capogruppo (controllante) sono stati sommati alle corrispondenti attività e passività e ai 
corrispondenti componenti del conto economico delle controllate (c.d. "Bilancio 
Aggregato). 
 
- Gli elementi patrimoniali ed economici che hanno natura di reciprocità sono stati eliminati 
dal Bilancio Consolidato con lo scopo di mostrare solo i saldi e le operazioni tra il Gruppo 
e i terzi. Non è stata oggetto di elisione l'lVA relativa agli acquisti effettuati dal Comune di 
Verona dalle società del gruppo in quanto, in accordo con la normativa fiscale, costituisce 
un onere di periodo. 
 
- Il valore contabile delle partecipazioni detenute dal Comune di Verona nelle società ed 
enti compresi nell'area di consolidamento è stato eliminato contro le corrispondenti frazioni 
di patrimonio netto degli stessi soggetti. Per la redazione del bilancio consolidato è 
necessario, infatti,  determinare l’ammontare e la natura della differenza tra: 

 il valore della partecipazione risultante dal bilancio della consolidante; 

 il valore della corrispondente frazione del patrimonio netto della partecipazione 
medesima (valore netto contabile). 
 

 
Pertanto in relazione alla predisposizione del bilancio consolidato il Comune di Verona, ai 
fini della determinazione della riserva di consolidamento o dell’avviamento, ha posto a 
confronto i valori con cui ha iscritto nel proprio Stato patrimoniale  le partecipazioni nelle 
società partecipate direttamente ricomprese nel perimetro di consolidamento, con il valore 
della frazione di patrimonio netto: 
 
 
 
 

enti/società valutazione al 
patrimonio netto 

valore quota gruppo *** DIFFERENZA 

GRUPPO AGSM 277.297.489,00 335.396.901,96 58.099.412,96 

AGEC 96.130.353,00 95.801.736,60 -328.616,40 

FONDAZIONE ARENA 8.285.028,41 -1.172.722,05 -9.457.750,46 

GRUPPO VERONAFIERE + polo 50.184.273,47 50.088.963,37 -95.310,10 

GRUPPO AMT  24.317.753,00 30.088.388,46 5.770.635,46 

SOLORI 1.545.297,25 1.539.066,93 -6.230,32 

BENTEGODI 593.587,00 593.586,00 -1,00 

ACQUE VERONESI 0 15.093.699,64 15.093.699,64 

VERONAMERCATO 26.626.764,84 26.624.686,37 -2.078,47 

CONSORZIO ZAI  22.114.319,01 22.114.319,04 0,03 

TOTALE 507.094.864,98 576.168.626,32 -69.073.761,34 
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La cui scrittura contabile è  la seguente: 
 

 
                            DARE                               AVERE  

    

AVVIAMENTO 9.889.986,75 SP A B IV 1 a PART 
IMPRESE CONTROLLATE 

442.921.455,44 

  SP A B IV 1 b PART 
IMPRESE PARTECIPATE 

64.173.409,54 

    

    

VALORE QUOTA 
GRUPPO*** 

576.168.626,32 RISERVA 78.963.748,09 

    

    

    

TOTALE DARE 586.058.613,07 TOTALE AVERE 586.058.613,07 

 

 
 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
Il principio contabile applicato prevede che il bilancio consolidato sia redatto apportando le 
opportune rettifiche necessarie a rendere uniformi i diversi criteri di valutazione adottati 
(punto 4.1).  
Lo stesso principio evidenzia altresì che “è accettabile derogare all’obbligo di uniformità 
dei criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a 
realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. In questi casi, l’informativa 
supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei principi contabili 
utilizzati e i motivi che ne sono alla base”. 
 
In relazione a quanto sopra, si è ritenuto opportuno mantenere i criteri di valutazione 
adottati da ciascun soggetto ricompreso nel perimetro di consolidamento, in 
considerazione dell’elevata differenziazione operativa dei componenti del gruppo e del 
rischio che, applicando criteri di valutazione comuni, si perdessero le caratteristiche 
economiche dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso. 
 
I criteri generali adottati per la redazione del Bilancio Consolidato sono: 
 
Chiarezza e Veridicità: il Bilancio deve rappresentare in modo "veritiero e corretto" la 
situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale dell'insieme delle imprese incluse nell'area 
di consolidamento. 
Uniformità: le valutazioni degli elementi patrimoniali devono essere eseguite adottando dei 
criteri uniformi. 
Continuità: le modalità del consolidamento adottate devono essere mantenute costanti da 
un esercizio all’altro, salvo casi specifici e motivati, per garantire comparazioni dei valori 
economici e patrimoniali nel tempo; in caso di mutamento dei criteri, la diversa tecnica di 
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consolidamento deve essere applicata anche a ritroso, in modo da garantire l'uniformità 
dei valori contabili dell'esercizio precedente. 
Contemporaneità: la data di riferimento del Bilancio Consolidato deve essere quella del 
bilancio della controllante ed i bilanci dei soggetti giuridici compresi nell'area di 
consolidamento devono fare riferimento allo stesso arco temporale. 
Competenza: l' effetto delle operazioni e degli altri eventi aziendali è rilevato contabilmente 
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi  movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Per le 
amministrazioni pubbliche, si fa riferimento a quanto disposto dal Principio contabile 
applicato della contabilità economico patrimoniale, allegato n. 4/3 al D. Lgs. 118/2011. 
Di seguito sono rappresentati i criteri di valutazione delle poste utilizzati nelle operazioni di 
consolidamento. 
 
Immobilizzazioni Immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono valutate al costo di acquisto o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori. Sono ammortizzate secondo un piano di 
ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. La loro 
rappresentazione a bilancio è al netto degli ammortamenti imputati. 
Le aliquote applicate rispecchiano la valutazione sulla residua possibilità di utilizzo del 
bene effettuata da ciascun soggetto giuridico dell'area di consolidamento. 
In accordo con quanto stabilito dal principio contabile OIC n. 24, sono iscritti nella voce 
"Concessioni, licenze, marchi e diritti simili" i costi relativi sia agli acquisti di software a 
titolo di proprietà sia i software di cui è acquistata la licenza d'uso a tempo indeterminato. 
Nelle immobilizzazioni immateriali sono in particolare comprese, quali differenze di 
consolidamento, gli avviamenti di alcune  società consolidate dall’Agsm e da Veronafiere 
Spa. Tali valori si generano quando, in relazione al prezzo d’acquisto delle partecipazioni, 
il loro valore di carico nel bilancio della Controllante risulti superiore al patrimonio netto di 
bilancio delle partecipate al momento dell’acquisto, tale voce deve essere ammortizzata 
nell’arco del periodo di presumibile utilità futura per il Gruppo e comunque non oltre i 10 
anni. 
Nella voce "Altre immobilizzazioni" sono inclusi i costi per migliorie su beni di terzi - 
soggetti esterni al Gruppo la cui disponibilità è acquisita mediante contratto di locazione o 
concessione; l'ammortamento è determinato in ragione del minore tra il periodo di utilità 
futura e la durata del contratto di locazione o concessione.  
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una 
perdita durevole di valore, l'immobilizzazione immateriale viene svalutata in modo 
corrispondente. Se negli esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
 
 
Immobilizzazioni Materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo di acquisto o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. Sono ammortizzate secondo un 
piano di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. La 
loro rappresentazione a bilancio è al netto degli ammortamenti imputati . 
Gli ammortamenti sono stati calcolati applicando aliquote ritenute rappresentative della 
vita economico-tecnica utile dei beni, ovvero in relazione alla loro residua possibilità di 
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utilizzo, secondo le valutazioni effettuate da ciascun soggetto giuridico dell'area di 
consolidamento. 
l cespiti in oggetto hanno caratteristiche differenti in relazione alle specifiche attività a cui 
sono funzionali; pertanto si è ritenuto di mantenere inalterati i criteri di valutazione 
specifici, senza rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti per le 
medesime tipologie di beni. In questo caso, si ritiene la deroga al principio dell'uniformità 
dei criteri di valutazione maggiormente idonea a perseguire l'obiettivo della 
rappresentazione veritiera e corretta (come indicato dall'art . 34 del D.Lgs 127/91). 
Il valore delle immobilizzazioni materiali non è stato rettificato direttamente nel caso in cui 
l'investimento sia stato finanziato con contributi in conto capitale riconosciuti da altri 
soggetti (Stato , Regione Veneto, altri soggetti pubblici o privati); si è applicato il metodo 
indiretto che prevede di effettuare il risconto del contributo fino alla data in cui si avvia la 
fruizione del cespite ai fini aziendali e quindi di accreditare il contributo al conto 
economico, in base ai medesimi criteri utilizzati per l'ammortamento.  
I costi per ammodernamenti e miglioramenti sostanziali dei cespiti (manutenzione 
straordinaria) vanno ad incrementare il valore del cespite nel caso in cui rappresentino un 
aumento reale della produttività o della vita utile del bene. I costi di manutenzione e 
riparazione ordinari (manutenzione ordinaria) sono imputati al conto economico 
dell'esercizio in cui sono stati sostenuti. 
Il costo delle immobilizzazioni costruite in economia comprende tutti i costi direttamente o 
indirettamente imputabili ad esse, i valori sono stati definiti sommando il costo dei 
materiali, della manodopera e delle prestazioni di terze imprese. 
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene proporzionalmente svalutata. Se negli esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore 
originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
 
Immobilizzazioni Finanziarie 
 
I crediti immobilizzati sono iscritti al valore nominale. 
Le partecipazioni in imprese controllate e partecipate sono iscritte dal Comune di Verona 
al valore del patrimonio netto, mentre dal Consorzio Zai, da Fondazione Arena  sulla base 
del costo storico o al valore nominale al momento della costituzione.  
AGSM ha applicato il metodo dell’integrazione globale nel proprio bilancio consolidato per 
le società del gruppo. Anche Veronafiere spa ha applicato il metodo dell’integrazione 
globale nel proprio bilancio consolidato per le società del gruppo ad eccezione di Verona 
Parma Exibition srl e Metef srl che sono state acquisite con l'integrazione proporzionale. 
Mentre AMT ha applicato per il Parcheggio Ponte Aleardi il metodo integrale e per ATV il 
metodo proporzionale. 
Il valore delle immobilizzazioni finanziarie viene rettificato dalle perdite di valore che, alla 
data di chiusura dell'esercizio, si ritengano durevoli. Il valore originario delle 
immobilizzazioni finanziarie viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i 
motivi della svalutazione effettuata. 
 
 
Rimanenze di Magazzino 
 
Le Rimanenze di magazzino sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e il valore 
di presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 
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Il valore delle giacenze è stato determinato applicando il criterio del "costo medio 
ponderato". 
l lavori in corso su ordinazione, riferiti a commesse di progettazione e direzione lavori di 
durata pluriennale, sono iscritti in base ai corrispettivi contrattuali maturati secondo il 
criterio della percentuale di completamento. La voce è determinata dalla differenza 
temporale tra stato di avanzamento operativo dei progetti e il raggiungimento di stati di 
avanzamento contrattuali che consentono la fatturazione. 
 
 
Crediti e Debiti 
I crediti sono iscritti al valore nominale rettificato del fondo svalutazione crediti con lo 
scopo di allineare il valore nominale a quello di presunto realizzo oppure, da parte delle 
società,  e con il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del 
valore di presumibile realizzo, criterio utilizzato in particolare per i crediti di non breve 
scadenza. La maggior parte delle società si è comunque avvalsa della facoltà disposta 
dall’articolo 2423, comma 4, del codice civile. 
 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale (o di estinzione) al netto di eventuali sconti 
commerciali o di cassa oppure, da parte delle società, e con il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Quest’ultimo criterio però non è 
utilizzato qualora gli effetti non siano rilevanti, ad esempio per i debiti a breve termine o 
quando la differenza tra il valore iniziale e il valore a scadenza sia di scarso rilievo 
 
 
Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni 
 
Si riferiscono a titoli inizialmente iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 
accessori, e successivamente valutati, nel rispetto dei principi contabili, al minore tra il 
costo d' acquisto ed il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato 
(media dei prezzi rilevati nell'ultimo mese dell'esercizio). 
Per i titoli il cui prezzo medio risulta superiore a quello dell'esercizio precedente si 
provvede al ripristino del valore, fino alla concorrenza massima del costo di acquisto. 
Le rivalutazioni e le svalutazioni determinate dall'adeguamento del valore dei titoli ai valori 
di mercato sono confluite nel conto economico, alla voce D) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie. 
Le operazioni di acquisto e di vendita di titoli in valuta sono registrate al tasso di cambio 
vigente alla data dell'operazione. 
 
Disponibilità Liquide 
 
Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale o numerario ovvero al loro 
effettivo importo. 
l crediti verso le banche derivanti da depositi o conti correnti, vengono iscritti in bilancio al 
valore nominale che coincide con il valore di presumibile realizzo. 
Il denaro e i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 
 
 
Ratei e Risconti 
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I ratei e risconti accolgono quote di proventi e di oneri comuni a due o più esercizi nel 
rispetto della competenza temporale. 
Nel rispetto del principio di correlazione tra oneri e proventi sono state iscritte in bilancio 
poste rettificative che riguardano: 
• Ratei attivi e passivi 
Per l'accertamento di quote di proventi e di oneri di competenza dell'esercizio ma che 
avranno manifestazione numeraria in esercizi futuri; 
• Risconti attivi e passivi 
Per stornare, rispettivamente, quote di oneri e di proventi che pur avendo manifestazione 
numeraria nell'esercizio sono di competenza di esercizi futuri. 
Nella voce Risconti passivi sono incluse altresì le quote  dei contributi in conto capitale di 
competenza di esercizi futuri, in funzione della vita utile dei beni/impianti a cui si 
riferiscono. 
 
 
 
 
 
Fondi Rischi ed Oneri 
 
I fondi per rischi ed oneri iscritti in bilancio sono stati stanziati per far fronte ad oneri, 
passività, perdite e debiti di esistenza certa o probabile, dei quali alla data di chiusura 
dell'esercizio non è noto l'ammontare o la data di sopravvenienza, 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio ed iscritte nei fondi in quanto ritenute 
probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l' ammontare del relativo onere. 
Gli accantonamenti riflettono la migliore stima possibile dell'onere da sostenere sulla base 
degli elementi a disposizione alla data di redazione del bilancio. 
 
 
Trattamento di Fine Rapporto 
 
Il trattamento di fine rapporto (T.F.R.) è calcolato in accordo con la normativa civilistica e 
del lavoro, in relazione alla durata del rapporto di lavoro, alla categoria e alla 
remunerazione. 
Esso è determinato in base all'art. 2120 c.c. e rappresenta l'effettivo debito maturato della 
società nei confronti del personale alla data del bilancio, al netto di quanto erogato a titolo 
di anticipazioni e liquidazioni, tenuto conto delle singole posizioni giuridiche, di ogni forma 
di remunerazione avente carattere continuativo e delle vigenti norme collettive. 
 
 
 
 
 
Costi e Ricavi 
 
I costi ed i ricavi sono stati iscritti sulla base delle rilevazioni contabili effettuate dal 
Comune di Verona e dagli enti/società consolidati. Il criterio di competenza adottato da 
ciascun soggetto non è stato modificato. 
Per quanto riguarda le società e gli enti, i costi ed i ricavi sono iscritti in bilancio secondo i 
principi della prudenza e della competenza economica, in coerenza con il codice civile 
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(Art. 2423-bis) ed i principi contabili (O.I.C.). I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono 
iscritti nel momento in cui la prestazione viene effettivamente eseguita, rispettando il 
criterio della competenza temporale indipendentemente dalla data di incasso o pagamento 
(al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi nonché delle imposte direttamente 
connesse con la vendita dei prodotti e le prestazioni di servizi), tenendo conto della 
correlazione fra costi e ricavi. In particolare i ricavi tariffari per la somministrazione di 
energia elettrica, metano ed acqua sono determinati dalle società erogatrici con criteri 
uniformi nel tempo e in relazione ai quantitativi rilevati nell’anno in base ai prefissati 
calendari di lettura ovvero stimati per i periodi non coperti da lettura ed alle tariffe previste 
dai provvedimenti di legge e dell’Autorità in vigore alla data chiusura del bilancio. 
Per quanto riguarda il Comune di Verona, i costi ed i ricavi sono iscritti in base a quanto 
previsto dal Principio Contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale 
(Allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011). 
Nel caso di operazioni tra controllante e sue controllate oggetto di un difforme trattamento 
fiscale, l'imposta non è oggetto di elisione e rappresenta, per il Gruppo, un costo di 
esercizio. Ad esempio, l'Imposta sul Valore Aggiunto pagata dal Comune alle società / enti 
ricomprese nel consolidato, non è oggetto di eliminazione e viene contabilizzata tra i costi 
per beni o servizi del Conto Economico del Consolidato. 
 
Contributi in Conto Investimento 
 
Nel bilancio consolidato è iscritta la quota di competenza dell'esercizio di contributi 
destinati agli investimenti, accertati dai componenti dell'area di consolidamento e 
interamente sospesi nell'esercizio in cui il credito è stato accertato. La quota di 
competenza dell'esercizio è definita in conformità con il piano di ammortamento del 
cespite cui il contributo si riferisce e rettifica indirettamente la quota annuale di 
ammortamento.  
 
 
Imposte sul Reddito dell'Esercizio 
 
Il bilancio è inciso dagli oneri tributari a carico delle società e degli enti compresi nell'area 
di consolidamento. 
L'IRES e l'IRAP sono determinate in base alla normativa fiscale vigente al momento della 
predisposizione del bilancio. 
Le imposte correnti sono accantonate secondo il principio della competenza; tale 
accantonamento è commisurato ad una realistica previsione dell'onere fiscale determinato 
secondo le aliquote previste nell'applicazione della normativa in vigore. 
Al fine di determinare le imposte di competenza dell'esercizio, sono rilevati nello stato 
patrimoniale e nel conto economico gli effetti delle differenze temporanee derivanti 
dall'applicazione delle norme fiscali mediante l’iscrizione di imposte anticipate o di imposte 
differite. 
 
Imposte Anticipate e Differite 
 
Lo stato patrimoniale ed il conto economico delle società e degli enti compresi nell'area di 
consolidamento comprendono, oltre alle imposte correnti, anche le imposte anticipate e 
differite. 
Le imposte anticipate e differite derivanti dalle differenze temporanee tra il valore attribuito 
ad una attività o ad una passività secondo i criteri civilistici ed il valore attribuito alla 
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medesima attività o passività ai fini fiscali sono iscritte in base ai principi di prudenza e 
competenza. 
Nel rispetto dei principi contabili di riferimento, eventuali imposte anticipate vengono 
rilevate se sussiste la ragionevole certezza dell'esistenza. Pertanto, le attività per imposte 
anticipate non vengono contabilizzate, nel rispetto del principio della prudenza, se non vi è 
la ragionevole certezza della previsione di un imponibile fiscale che ne consenta il 
recupero. 
Per quanto riguarda le passività per imposte differite, esse non vengono contabilizzate nel 
caso in cui esista scarsa possibilità che tale debito insorga. 
 
 
Garanzie, Impegni, Beni di Terzi e Rischi 
 
I conti d'ordine relativi agli impegni evidenziano i principali impegni assunti dall'azienda nei 
confronti di terzi. 
Gli impegni sono indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione. 
l rischi relativi a garanzie per debiti altrui sono indicati nei conti d'ordine per un importo pari 
all'ammontare della garanzia prestata. 
 
 
 
Nelle pagine seguenti si procede alla valutazione dell’aspetto economico, in cui si 
evidenzieranno i risultati in un’ottica di competenza economica attraverso la presentazione 
e scomposizione delle varie componenti del risultato economico e dell’aspetto patrimoniale 
del bilancio consolidato comunale e il confronto con i dati dello Stato Patrimoniale e del 
Conto economico del Bilancio Consolidato del 2020. 
 
Si sottolinea al riguardo che i dati posti a confronto (2019 e 2020) non sono tra loro 
omogenei essendo cambiato da un esercizio all’altro l’elenco delle società/enti  da 
consolidare. Nel 2020 infatti viene consolidata la prima volta direttamente, e non tramite 
AGSM, Acque Veronesi scarl, mentre esce Agec Onoranze Funebri, partecipata di  AGEC 
in quanto non più rilevante. E’ comunque modificata dal 2019 al 2020 anche la 
composizione dei gruppi AGSM e VeronaFiere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL CONTO ECONOMICO – IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 
 
Il risultato economico rappresenta il valore di sintesi dell’intera gestione economica del 
gruppo ente locale così come risultante dal conto economico.  
 
 Il risultato d’esercizio riferito all’anno 2020 per il gruppo comunale si chiude secondo le 
risultanze contabili riportate nella tabella sottostante: 
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GESTIONE  Consolidato 
2020 

Consolidato 
2019 

   

Risultato di gestione 29.482.916,12 62.529.701,84 

Proventi e oneri finanziari -5.624.062,96 -8.521.332,07 

Proventi ed oneri straordinari 12.732.696,73 15.569.020,13 

Rettifiche di valore attività finanziarie -4.514.904,52 -610.971,89 

Imposte -12.146.105,95 -21.248.899,81 

Risultato economico d’esercizio 

 
 

19.930.539,420 47.717.518,20 

 
Il risultato della gestione costituisce il primo risultato intermedio esposto nel Conto 
economico. Esso rappresenta il risultato della gestione operativa dell’ente, depurato, però, 
degli effetti relativi alla gestione delle società partecipate.  
Si ottiene sottraendo al totale della voce A) Componenti positivi della gestione, il totale 
della voce B) Componenti negativi della gestione. 
 
 
 
 
 
 
 
Il risultato della gestione risulta cosi determinato: 
 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 2020 2019 
 

1  Proventi da tributi 164.584.562,62 172.780.649,54 
2  Proventi da fondi perequativi  29.700.000,00 31.633.506,80 
3  Proventi da trasferimenti e contributi 99.261.649,68 47.810.026,21 
 a Proventi da trasferimenti correnti 85.621.360,85 45.911.015,76 
 b Quota annuale di contributi agli investimenti 151.914,91 0,00 
 c Contributi agli investimenti 13.488.373,92 1.899.010,45 

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da 
servizi pubblici 

1.012.714.568,00 1.312.294.674,93 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 6.885.909,28 9.675.513,68 
 b Ricavi della vendita di beni 782.442.560,91 1.001.691.940,15 

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 223.386.097,81 300.927.221,10 

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, etc. (+/-) 

-2.102.950,55 1.420.826,83 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione -96.733,00 31.196,00 
7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 20.531.073,00 15.499.447,49 
8  Altri ricavi e proventi diversi 64.532.044,09 74.119.803,86 
  totale componenti positivi della gestione A)       1.389.124.213,84        1.655.590.131,66  
     

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE   

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 395.705.488,82 536.115.844,46 
10  Prestazioni di servizi  511.193.269,42 606.749.652,07 
11  Utilizzo  beni di terzi 14.989.814,02 20.705.165,01 
12  Trasferimenti e contributi 50.959.968,67 41.427.208,45 

 a Trasferimenti correnti 50.293.041,82 41.015.524,50 
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 b Contributi agli investimenti ad altre 
Amministrazioni pubb. 

                           -                               -    

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 666.926,85 411.683,95 
13  Personale 229.663.571,83 245.851.254,46 
14  Ammortamenti e svalutazioni 118.412.480,94 111.456.450,72 

  a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 8.893.435,74 11.549.059,79 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 84.731.577,55 87.027.024,32 
 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 1.068.786,66 91.130,32 
 d Svalutazione dei crediti 23.718.680,99 12.789.236,29 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o 
beni di consumo (+/-) 

-1.630.346,09 -417.266,26 

16  Accantonamenti per rischi 14.944.694,33 3.594.744,97 
17  Altri accantonamenti 3.104.313,63 3.511.330,52 
18  Oneri diversi di gestione 22.298.042,15 24.066.045,42 

  totale componenti negativi della gestione B)         1.359.641.297,72        1.593.060.429,82  
  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E 

NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 
          29.482.916,12            62.529.701,84  

 

 
 
 
 
Le differenze tra le singole voci sono determinate in larga misura dagli effetti sull’economia 
dell’emergenza covid, in particolare sui ricavi e conseguentemente sui costi di attività 
oggetto di limitazioni o chiusure quali quelle del gruppo Veronafiere e della Fondazione 
Arena.  
 
Oltre alla gestione caratteristica è necessario considerare anche le altre gestioni che 
possono produrre effetti particolarmente evidenti sulla composizione del risultato 
economico complessivo. Tra queste, particolare importanza rivestono la gestione 
finanziaria e quella straordinaria. 
 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI Consolidato 
2020 

Consolidato 
2019 

Proventi finanziari 7.744.769,46 6.112.152,03 

Oneri finanziari -13.368.832,42 -14.633.484,10 

TOTALE  -5.624.062,96 -8.521.332,07 

 
Al riguardo, si segnala che nel bilancio consolidato nel 2020 si è provveduto ad elidere il 
provento da partecipazione  da AGSM  e da Veronafiere spa. 
 
In ordine agli oneri finanziari si rileva che la maggior parte deriva dagli oneri dovuti agli 
istituti bancari o per prestiti obbligazionari. 
 
 
 

RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

Consolidato 
2020 

Consolidato 
2019 

Rivalutazioni 568.801,00 0,00 

Svalutazioni -5.803.705,52 -610.971,89 

TOTALE  -4.514.904,52 -610.971,89 
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PROVENTI E ONERI STRAORDINARI Consolidato 
2020 

Consolidato 
2019 

Proventi straordinari 26.468.133,30 54.304.021,34 

Oneri straordinari -13.735.436,57 -38.735.001,21 

TOTALE  12.732.696,73 15.569.020,13 

 
Le componenti straordinarie della gestione sono significative con riferimento alla 
contabilità del Comune di Verona, per l’attività riferibile alla revisione dei residui e 
all’adeguamento del valore delle immobilizzazioni materiali. 
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LA GESTIONE PATRIMONIALE 
 
ATTIVITA’ 
 
L’aggregato immobilizzazioni rappresenta, insieme all’attivo circolante, quello di maggior 
interesse per la valutazione complessiva del patrimonio del gruppo comunale. Esso 
misura il valore netto dei beni durevoli che partecipa al processo di produzione/erogazione 
per più esercizi. 
 
 
Il carattere permanente che contraddistingue tali beni, concorre alla determinazione del 
grado di rigidità del patrimonio aziendale, condizionando in modo sensibile le scelte 
strategiche dell’amministrazione. 
 
 
 

IMMOBILIZZAZIONI Consolidato  
2020 

Consolidato  
2019 

Immobilizzazioni immateriali 98.472.890,24  96.742.874,04 

Immobilizzazioni materiali 2.092.084.525,43  2.044.687.126,15 

Immobilizzazioni finanziarie 241.670.586,91  225.222.368,77 

TOTALE  2.432.228.002,58 2.366.652.368,96 

 
 

  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Consolidato 
2020 

Consolidato 
2019 

Costi di impianto ed i ampliamento 196.621,68 133.494,05 

Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 1.512.973,51 400.110,01 

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere 
dell'ingegno 5.442.873,94 

 
5.247.340,52 

Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 14.869.463,57 

16.063.144,09 

Avviamento 19.827.407,80 28.283.980,77 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.622.052,39 2.011.043,06 

Altre  55.001.497,35 44.603.761,54 

TOTALE  98.472.890,24 96.742.874,04 

 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Beni demaniali 511.069.369,15 502.431.578,69 

Altre immobilizzazioni materiali 1.466.820.607,82 1.443.419.025,80 

Immobilizzazioni in corso e acconti 114.194.548,46 98.836.521,66 

TOTALE  2.092.084.525,43 2.044.687.126,15 

 
Anche per le immobilizzazioni le differenze tra le singole voci sono determinate nella 
maggior parte dei casi dalla modifica del perimetro di consolidamento. 
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Tra le immobilizzazioni finanziarie sono allocati i valori relativi alle partecipazioni in 
imprese/enti. Per effetto delle operazioni di consolidamento, come sopra esplicitato, si è 
proceduto invece all’elisione della voce di partecipazione nelle diverse società consolidate, 
conseguentemente nel 2020 il valore delle partecipazioni registra un incremento:  
 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Partecipazioni in  50.608.493,67 45.380.588,73 

   imprese controllate 12.078.543,44 6.818.458,98 

   imprese partecipate 22.759.974,60 22.834.759,71 

   partecipazioni in altri soggetti 15.769.975,63 15.727.370,04 

Crediti verso 186.322.717,18 174.496.426,06 

   altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

   imprese controllate 117.918,00 1.040.341,00 

   imprese partecipate 4.109.114,32 4.049.895,12 

   altri soggetti 182.095.684,86 169.406.189,94 

 
Atri titoli 

                 
4.739.376,06  

 

 
5.345.353,98 

TOTALE  241.670.586,91 225.222.368,77 

 
 
 
 
Nell’attivo circolante, la voce crediti accoglie i crediti di natura commerciale o d’altra natura 
non rientranti nella casistica prevista nelle immobilizzazioni finanziarie. 
Per effetto delle operazioni di consolidamento sono stati elisi i valori di credito/debito con 
le partecipate al perimetro di consolidamento. 
 
 
 

RIMANENZE Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Rimanenze 33.356.871,86 34.193.092,25 

TOTALE  33.356.871,86 34.193.092,25 

 

CREDITI Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Crediti di natura tributaria 13.275.865,88 21.642.803,37 

Crediti per trasferimenti e contributi 15.621.407,05 14.379.651,76 

Crediti verso clienti ed utenti 256.842.093,32 316.495.919,97 

Crediti verso Altri 112.561.835,35 91.363.385,21 

TOTALE  398.301.201,60 443.881.760,31 

 
 
Non esistono  crediti con scadenza oltre ai 5 anni. 
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ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Partecipazioni 112.778,43 112.783,84 

Altri titoli 2.186.872,12 2.651.169,12 

TOTALE  2.299.650,55 2.763.952,96 

 
 
 
 

DISPONIBILITA' LIQUIDE Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Conto di tesoreria 206.997.527,90 152.143.079,92 

Altri depositi bancari e postali 120.003.705,12 98.584.128,50 

Denaro e valori di cassa 354.248,43 535.249,45 

Altri conti presso la tesoreria statale 
intestati all'ente 

0,00 0,00 

TOTALE  327.355.481,45 251.262.457,87 

 
 
 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Ratei attivi 1.191.104,28 152.075,66 

Risconti attivi 5.274.537,56 7.761.009,60 

TOTALE  6.465.641,84 7.913.085,26 

 
In particolare per i risconti attivi, che rappresentano quote di oneri che pur avendo 
manifestazione numeraria nell'esercizio sono di competenza di esercizi futuri, si segnalano 
in particolare per il gruppo Agsm per circa 3 milioni di euro: per l’importo di euro 571 mila 
comprende i canoni anticipati al Comune di Goito per l’utilizzo della rete di distribuzione di 
gas e per la parte rimanente risconti di oneri e fidejussioni ripartiti sulla durata degli 
impianti oppure delle relative concessioni, risconti su assicurazioni, canoni di 
manutenzione, telecomunicazione, di attraversamento o di noleggio di beni.  
 
 
 
 
 
 
PASSIVITA’ 
 
 
Il patrimonio netto misura il valore dei mezzi propri dell’ente, ottenuto quale differenza tra 
le attività e le passività patrimoniali. 
 
 



33 

 

 
 
 
 

PATRIMONIO NETTO Consolidato 
2020 

Consolidato 
2019 

Fondo di dotazione 65.326.720,73 64.347.582,37 

Riserve 1.647.305.162,94 1.577.634.335,64 

Risultato economico dell'esercizio 19.930.539,42 47.717.518,20 

TOTALE  1.732.562.423,09 1.689.699.436,21 

 
Il dettaglio del fondo rischi e oneri è riportato nella seguente tabella: 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) 2019 2020 

   

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI   

per trattamento di quiescenza 2.352.896,89 385.520,12 

per imposte 6.831.589,19 6.653.705,57 

altri 53.279.023,95 64.353.933,76 

fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri 0,00 6.867.005,72 
   

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 62.463.510,03 78.260.165,17 

 
 
 
Il confronto per i valori relativi al trattamento di fine rapporto accantonato dalle società 
consolidate è riportato nella seguente tabella: 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) 2019 2020 

   

   

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 31.912.566,61 28.293.963,87 

TOTALE T.F.R. (C) 31.912.566,61 28.293.963,87 

 
 
Il fondo corrisponde al totale delle indennità a favore dei dipendenti delle società e degli 
enti compresi nell’area di consolidamento. 
 
Anche per i debiti, come per i crediti, sono state effettuate le opportune operazioni di 
elisione tra le società rientranti nel perimetro di consolidamento al fine di ottenere come 
risultato solo i debiti nei confronti dei terzi. 
 
 

DEBITI Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Debiti di finanziamento 676.955.318,82 662.167.483,05 

Debiti verso fornitori 227.872.709,19 234.404.543,95 

Acconti 14.293.490,67 14.008.543,04 

Debiti per trasferimenti e contributi 19.163.947,00 14.092.823,55 

Altri debiti 128.106.347,90 136.840.731,27 

TOTALE  1.066.391.813,58 1.061.514.124,86 
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La quota dei debiti diversi da finanziamento di durata superiore a cinque anni è pari a 
7,758 milioni di euro, trattasi di debiti tributari di Fondazione Arena. 
 

RATEI E RISCONTI PASSIVI Consolidato  
2020 

Consolidato 
2019 

Ratei passivi 773.913,09 93.718.628,91 

Risconti passivi 293.724.571,08 167.358.450,99 

TOTALE  294.498.484,17 261.077.079,90 

 
 
 
 
La voce dei risconti passivi comprende: 
 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) 2019 2020 

   

   
Risconti passivi 167.358.450,99 293.724.571,08 

Contributi agli investimenti           160.075.040,53          272.973.494,73  
da altre amministrazioni pubbliche                    82.043.839,03                 192.368.602,63  

da altri soggetti                    78.031.201,50                   80.604.892,10  

Concessioni pluriennali                 344.884,00    

Altri risconti passivi 6.938.526,46 20.751.076,35 

 
 

 
 
 
CONCLUSIONI  
 
Il Bilancio consolidato rappresenta il documento di sintesi del gruppo amministrazione 
pubblica del Comune di Verona che consente di evidenziare la situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria dell’intero gruppo Comunale in modo da rendere conto alla 
collettività amministrata di come vengono utilizzate le risorse pubbliche.  
Il Comune ha iniziato con l’anno 2016 il percorso partecipativo che ha coinvolto le società 
indicate nell’area di consolidamento. Nel corso dei successivi esercizi il Comune ha  
richiesto un maggior sforzo anche alle società/enti del Gruppo nel passaggio delle 
informazioni e dei dati necessari alla redazione del bilancio consolidato. Questo consentirà 
per gli esercizi futuri di perfezionare il documento migliorando ulteriormente il contenuto 
informativo.  
  


